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L’anatomia dell’architettura 
dell’informazione

» Information Architecture = insieme di sistemi 
organizzativi, navigazionali, di etichettatura e ricerca

» Approccio top-down: partire dagli obiettivi

» Approccio bottom-up: partire dal contenuto

» Struttura, coerenza, accessibilità come obiettivi 
progettuali
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Visualizzare l’Architettura 
dell’Informazione

» Perché è importante?
− L’architettura dell’informazione (IA) è un concetto 

astratto e spesso invisibile. Molte persone riescono a 
comprenderla solo vedendola o interagendo con essa. 
Visualizzarla aiuta a comunicarla a stakeholder, colleghi, 
clienti e anche al pubblico non tecnico.
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Visualizzare l’Architettura 
dell’Informazione

» Cosa vediamo in una homepage?
− Prendiamo l’esempio della homepage del sito del 

Gustavus Adolphus College:
»Si notano elementi di visual design: colori, caratteri, 

immagini.

»Si osservano anche elementi di design dell’informazione: 
numero e larghezza delle colonne, struttura dei contenuti.

»Sono presenti elementi di interaction design: effetti al 
passaggio del mouse, menu interattivi.
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Esempio: Homepage del 
Gustavus Adolphus 
College

» Design visivo evidente: colori, 
caratteri e immagini ben curati.

» Struttura informativa: colonne 
con larghezze variabili.

» Interazione: effetti al passaggio 
del mouse sulle voci di menu.

» Messaggio e brand: comunicati 
con contenuti testuali 
significativi.

» Supporto tecnologico: utilizzo 
di tecniche di responsive design 
per dispositivi mobili.
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Esempio: Homepage del 
Gustavus Adolphus 
College
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Visualizzare l’Architettura 
dell’Informazione

» Molte persone riescono a capire davvero cosa sia 
l’architettura dell’informazione solo quando la vedono
applicata. 

» Poiché è spesso invisibile agli utenti, è importante 
saperla visualizzare e spiegare, ad esempio attraverso:

− Strutture di navigazione
− Etichette e menu
− Organizzazione dei contenuti
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Visualizzare l’Architettura 
dell’Informazione

» Dove sta l’Architettura dell’Informazione?

» La IA è visibile nella struttura dell’informazione e nei 
sistemi organizzativi del sito:

− Sistemi di organizzazione
» Categorie generali (es. “Academics”, “Admission”)
» Categorie per target specifici (es. “Future Students”, “Staff”)

− Sistemi di navigazione
» Menu a tendina personalizzati
» Percorsi guidati tra contenuti

− Sistemi di ricerca
» Barra di ricerca con suggerimenti automatici

− Sistemi di etichettatura
» Etichette e nomi dei link comprensibili e coerenti (es. “Events”, 

“Alumni”)
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Bottom-Up Information Architecture

» Cos’è? È un tipo di IA che emerge direttamente dai 
contenuti stessi. Non viene progettata “dall’alto” (come 
una gerarchia o un menu predefinito), ma si basa su:

− Struttura del contenuto (es. titolo, ingredienti, istruzioni in 
una ricetta)

− Sequenza logica (es. gli ingredienti vengono prima della 
preparazione)

− Metadata e tag (es. “cocktail”, “senza alcol”, “estate”)

» Esempio: Ricetta in un’app
− La struttura interna di una ricetta (titolo, ingredienti, 

preparazione) permette:
» Una navigazione più intuitiva
» Una ricerca efficace (es. cerca “gimlet”)
» Un migliore orientamento: “Dove sono?”, “Cosa c’è qui?”, “Cosa posso fare 

da qui?”
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Esempio visivo: App Foto di iOS

» Nell’app Foto:
− Le collezioni sono organizzate per data e luogo.

− Gli utenti possono navigare per anni, album, città o fare 
ricerche.

− L’interfaccia non mostra IA esplicita, ma è guidata da:
» Metadata (data, località, riconoscimento facciale)

» Collegamenti contestuali

» Strutture coerenti

» Risultato: L’esperienza utente è costruita attorno alla 
struttura interna dei contenuti.
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Componenti dell’ Information 
Architecture

» Organization systems
− Come categorizziamo le informazioni (es. per argomento, 

pubblico, cronologia).

» Labeling systems
− Come nominiamo categorie, link, sezioni.

» Navigation systems
− Come gli utenti si muovono nell’ambiente informativo.

» Searching systems
− Come cercano informazioni (interfaccia, linguaggio, 

algoritmi, risultati).

12



Romina Eramo - reramo@unite.it

Browsing aids (per navigare):

» Sistemi di organizzazione, sistemi di navigazione 
generali e locali (es, cetegorie menu)

» Sitemap

» Indici

» Guide

» Walkthroughs and wizards (Guide dettagliate e 
procedure guidate)

» Sistemi di navigazione contestuale

13



Romina Eramo - reramo@unite.it

Search aids (per la ricerca):

» Interfaccia di ricerca

» Linguaggio di query

» Generatori di query

» Algoritmi di retrieval 

» Zone di ricercar

» Risultati di ricerca
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Content & tasks:

» Headings, elenchi, blocchi

» Embedded link

» Embedded metadata

» Aiuti sequenziali

» Indicatori di posizione

15



Romina Eramo - reramo@unite.it

Componenti invisibili:

» Vocabolari controllati e thesauri

» Algoritmi di retrielval nascosti

» Best bets (risultati prioritari a certe query)
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Riepilogando…

» L’IA è spesso invisibile ma fondamentale per orientarsi.

» Va progettata sia top-down (menu, categorie), sia bottom-up
(struttura del contenuto).

» Comprendere le componenti aiuta a progettare ambienti 
informativi chiari, usabili e coerenti.
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Sistemi di organizzazione

» Schemi: alfabetico, cronologico, per argomento, per 
task

» Strutture: gerarchiche, reticolari, sequenziali

» L’organizzazione influenza trovabilità e 
comprensione
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Sfide principali nell’organizzazione 
dell’informazione

1. Ambiguità

» Le parole possono avere molti significati (es. “pitch” può significare tonalità, 

discorso commerciale, inclinazione, ecc.).

» L’ambiguità rende difficile etichettare e classificare i contenuti in modo 

univoco.

» Anche concetti apparentemente semplici, come “pomodoro”, possono 

confondere: è frutta? verdura? bacca?

2. Eterogeneità

» I contenuti digitali sono molto diversi tra loro (testi, video, immagini, file PDF, 

database).

» Spesso coesistono livelli diversi di granularità (es. articoli singoli vs riviste 

intere) e formati diversi.

» Questo rende difficile applicare un sistema di organizzazione uniforme.
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Sfide principali nell’organizzazione 
dell’informazione
3. Differenze di prospettiva

» Ogni persona ha un proprio modo di organizzare l’informazione.

» Gli utenti pensano in modo diverso rispetto a chi crea i contenuti 
o l’architettura.

» Soluzioni efficaci devono tener conto della varietà di mentalità e 
modelli mentali.

4. Politiche interne

» Le decisioni su cosa etichettare e come organizzare i contenuti 
possono avere implicazioni politiche.

» Alcuni reparti vogliono maggiore visibilità, altri vogliono controllo 
sui propri contenuti.

» I compromessi politici sono spesso inevitabili.
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Soluzioni e raccomandazioni

» L’organizzazione dell’informazione è un compito complesso, 
ma cruciale per la riuscita di qualsiasi ambiente informativo.

» Bilanciare strutture esatte e ambigue, considerare le 
prospettive degli utenti, e adottare soluzioni tecniche e 
sociali aiuta a creare architetture informative solide, 
flessibili e comprensibili.
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Sistemi di etichettatura

» Le etichette traducono la struttura in parole 
comprensibili

» Tipi: etichette di testo, icone, collegamenti, titoli

» Devono essere coerenti, descrittive, semplici e 
familiari

» Esempi negativi: “Soluzioni avanzate” ≠ chiaro

» Progettazione = testare le etichette con utenti reali
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L’etichettatura è essenziale per la 
comunicazione

» Nei siti web o app, non esiste una conversazione in 
tempo reale come nella comunicazione umana.

» Le etichette (labels) sostituiscono il dialogo diretto e 
devono essere chiare, coerenti, informative.

» Un’etichetta confusa crea un “gioco del telefono” 
che rompe la comunicazione tra utente e sistema.
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Le etichette guidano l’esperienza 
dell’utente

» Etichette efficaci aiutano gli utenti a capire dove si 
trovano, cosa possono fare e dove possono andare.

» Devono essere:
− Rappresentative (coerenti con il contenuto)

− Comprensibili (parlare la lingua dell’utente)
− Consistenti (riconoscibili in tutto il sito)
− Intuitive (senza ambiguità)
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Cattive etichette hanno effetti 
negativi

» Confondono l’utente e compromettono la 
navigabilità.

» Danneggiano l’immagine del brand (trasmettono 
superficialità o disorganizzazione).

» Fanno perdere vendite o conversioni.

» Un sito ben progettato può fallire se le etichette 
sono sbagliate.
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Tipologie di etichette

» Contestuali (contextual links): parole collegate a link 
all’interno del testo.

» Titoli (headings): identificano sezioni o contenuti 
successivi.

» Navigazione (navigation labels): voci di menu o 
breadcrumb.

» Indice/Tag (index terms): parole chiave usate per 
cercare o filtrare contenuti.

» Icone (iconic labels): simboli al posto di parole (utili 
ma limitati).
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Come progettare buone etichette

» Linee guida generali:
− Evitare ambiguità e jargons interni (es. “Coffeehouse” usato 

da Starbucks).

− Mantenere coerenza tra etichette: stile, sintassi, livello di 
dettaglio, tono.

− Usare linguaggio dell’utente, non quello interno all’azienda.

» Manutenzione e ottimizzazione continua
− Il labeling non è statico: va testato, migliorato e aggiornato.

− Serve un approccio iterativo: test di usabilità, feedback utenti, 
analisi query.

− Una buona etichettatura evolve insieme a contenuto e utenti.
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Come progettare buone etichette

» Fonti per creare sistemi di etichette
− Sistemi esistenti (propri o di concorrenti).

− Vocabolarî controllati e thesauri (es. ERIC per 
l’educazione).

− Contenuto del sito stesso (analisi semantica o estrazione 
automatica).

− Autori dei contenuti (con cautela).
− Utenti finali, attraverso:

» Card sorting (ordinamento di contenuti per categorie).

» Free listing (elenco libero di termini).
» Analisi dei log di ricerca (linguaggio reale usato dagli utenti).
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Sistemi di navigazione

» Tipi: globale, locale, contestuale, ausiliaria

» La navigazione aiuta l’utente a capire dove si trova e 
dove può andare

» Design responsivo: la struttura deve adattarsi a più 
dispositivi

» Usabilità: etichette chiare, posizione prevedibile, 
coerenza

» Navigazione = struttura + interfaccia + aspettative
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Scopo della navigazione

» La navigazione serve a fornire contesto, 
orientamento e flessibilità all’interno di un ambiente 
informativo.

» Un buon sistema di navigazione aiuta l’utente a 
capire dove si trova, dove può andare e come tornare 
indietro.

» È complementare alla struttura dell’informazione: 
l’architettura costruisce le stanze, la navigazione 
aggiunge porte e finestre.
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Tipi principali di navigazione

» Global Navigation
− Presente in ogni pagina (es. barra principale o logo che riporta alla home).
− Offre accesso diretto alle sezioni chiave e mantiene coerenza visiva.
− Esempi: menu principali, mega-menu, fat footers.

» Local Navigation
− Permette di esplorare sezioni specifiche o “sottositi”.
− Spesso varia tra aree del sito (es. sezione “News” diversa da “Products”).

» Contextual Navigation
− Mostra collegamenti a contenuti correlati (es. “Articoli simili”, “Prodotti 

correlati”).
− Supporta la navigazione associativa e favorisce la scoperta di nuovi contenuti.

» Supplemental Navigation Systems
− Sitemaps: visione d’insieme gerarchica del sito.
− Indexes: elenchi alfabetici per accesso diretto.
− Guides e Wizards: percorsi guidati o configuratori per aiutare l’utente passo 

passo.
− Search: navigazione alternativa e personalizzata.
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Principi di progettazione

» Bilanciare contesto e flessibilità: troppi link 
confondono, troppo pochi limitano.

» Rendere visibile la posizione dell’utente: segnali 
come “You Are Here”, breadcrumb, evidenziazione 
della sezione attiva.

» Integrare global, local e contextual navigation per 
evitare disorientamento.

» Test di stress della navigazione: simulare l’ingresso in 
pagine interne per verificare se l’utente capisce dove 
si trova.
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Il sistema di navigazione di Sears mostra la posizione 
dell'utente all'interno della gerarchia
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Compito

Analizza la homepage di un sito a tua scelta e 
identifica i tre tipi di navigazione (global, local, 
contextual) + presenza di sistemi supplementari 
(search, sitemap, ecc.).
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Sistemi di ricerca
Prima di implementare un motore di ricerca: 
riflessioni critiche

» Il search non è sempre necessario.

» Non tutti gli utenti preferiscono cercare: molti 
preferiscono navigare (browsing).

» Prima di introdurre la funzione di ricerca, chiediti:
− C’è abbastanza contenuto? (non c’è una soglia fissa)
− Gli utenti hanno esigenze di ricerca specifica?
− La navigazione è ben progettata? O stai usando la ricerca per 

mascherare una cattiva IA?
− Hai tempo e risorse per ottimizzare e mantenere un sistema di 

ricerca?
− Gli utenti preferiscono davvero cercare o potrebbero bastare 

altre soluzioni (es. indici, filtri, tag)?

49



Romina Eramo - reramo@unite.it

Quando ha senso implementare la 
ricerca

» Molto contenuto (es. portali editoriali, knowledge base, 
e-commerce).

» Contenuti frammentati o distribuiti (intranet, più team, 
più database).

» Contenuto dinamico (es. notizie aggiornate di continuo).

» Per migliorare l’esperienza utente:
− Quando la navigazione non basta.
− Per affiancare la struttura esistente.
− Per assecondare le aspettative degli utenti (ormai tutti si 

aspettano un box di ricerca).

» Search logs e analytics permettono di capire cosa 
cercano gli utenti e ottimizzare IA e contenuti.
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Strategia dell’architettura 
dell’informazione

» L’IA deve supportare obiettivi strategici, non solo 
funzionali

» Importante allineare: contenuti, utenti, contesto, 
business

» Strategie di IA devono essere flessibili e scalabili

» Output atteso: una visione condivisa e documentata 
dell’ecosistema informativo
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Ricerca

» La ricerca IA comprende:
− Audit dei contenuti

− Analisi degli stakeholder
− Interviste e osservazioni con utenti

» Fondamentale per comprendere bisogni, linguaggi, 
aspettative

» Ricerca qualitativa + quantitativa → base per 
decisioni di design
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Progettazione

» Output principali:
− Sitemap

− Diagrammi di flusso
− Wireframe

» IA è parte del design UX, ma agisce sulla struttura 
semantica

» La progettazione IA è iterativa: si testa e si adatta
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Documentazione

» Obiettivo: creare artefatti chiari per designer, 
sviluppatori, stakeholder

» Tipi di documentazione:

» Mappe dell’informazione

» Glossari

» Linee guida di etichettatura

» Serve come base di riferimento durante tutto il ciclo 
di sviluppo
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Collaborazione

» L’IA è un lavoro collaborativo, non isolato

» Ruolo di facilitatore: IA come ponte tra team

» Lavoro in team multidisciplinari = maggiore 
coerenza e qualità

» Soft skills + comunicazione = fondamentali
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